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COMUNICATO CGIL CISL UIL 

 
Il Coordinamento dei delegati dell’area industriale di Sarroch, riunito il 4 dicembre 2009, alla 
presenza delle segreterie di categoria e confederali di CGIL CIL UIL, ha discusso i problemi vissuti 
nell’area, anche alla luce di quanto emerso nel recente incontro con Polimeri Europa, tenuto in 
CONFINDUSTRIA. Il Coordinamento, dopo ampio dibattito, proclama: 
 

Uno sciopero per il giorno 9/12/2009 dalle ore 7,00 alle ore 10,00 
Con un SIT-IN che si terrà al bivio tra Polimeri e Saras 

 
Per protestare contro: 

1) una politica degli appalti, fondata sui ribassi, spesso molto forti come in Polimeri Europa, 
che rischiano di mettere in forse il rispetto dei diritti dei lavoratori, specie per quanto 
riguarda la sicurezza. 

2) Il tentativo, finora parziale, ma che può espandersi pericolosamente nel tempo di affidare 
gli appalti ad aziende esterne al territorio e alla Regione Sarda. Fatto che non garantisce 
la qualità del lavoro, la certezza nella continuità dell’occupazione e la salvaguardia dei diritti 
acquisiti. 

3) Un sistema di formazione per la sicurezza più teorico che pratico e non sempre diretto a 
tutti i lavoratori, che non facilita la certificazione di ogni dipendente. 

4) Un’organizzazione del lavoro farraginosa e burocratica che cerca, ingiustamente, di 
scaricare sui lavoratori la responsabilità delle inefficienze. 

 
Il Coordinamento è consapevole della necessità di migliorare la cultura della sicurezza, ma non si 
può accettare che, a fronte di responsabilità individuali, il sistema fermi tutti i lavoratori 
dell’azienda coinvolta. Obiettivo della manifestazione è quello di richiamare con forza la 
CONFINDUSTRIA, le Committenti, la Federmeccanica e il sistema delle imprese d’appalto ad un 
cambio di rotta sulle questioni elencate, nonché  quello di moltiplicare l’impegno per concretizzare 
la piattaforma per la qualificazione dell’area: Presidio sanitario (per la cui realizzazione 
occorre sollecitare la Regione Sarda), i trasporti pubblici, la mensa, la certificazione 
ambientale, la sicurezza, la formazione, i recuperi di efficienza e di efficacia. 
 
Il Coordinamento non intende rinunciare ad un sistema di regole consolidate che hanno qualificato 
positivamente l’area, in tutti questi anni, anzi ritiene opportuno, in un momento di crisi come 
questo, il suo rafforzamento, come polmone vitale per lo sviluppo e l’occupazione nel territorio 
e nell’Isola. 
  

SI INVITANO I LAVORATORI ALLA PARTECIPAZIONE COMPATTA 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 


